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Per i i veti scudocrociaU sempre in crisi 
i Comuni di Cagliari e di Sassari 

E sé all'opposizione 
andasse la DC ? 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Evidentemente 
preoccupati per gli sviluppi 
assunti dalla crisi al Comune 
di Cagliari, provocati in buo
na parte anche dal loro ritiro 
dalla coalizione che aveva e-
letto 11 sardista Columbu 
sindaco della città, i repub
blicani cercano ora di rilan
ciare 11 dialogo tra 1 partiti 
autonomistici. 

In una dichiarazione il se
gretario provinciale del PRI, 
Salvatore Ghi rra, propone 
infatti un incontro tra i due 
maggiori partiti, la DC e 11 
PCI. per proporre una solu
zione alla città, il segretario 
repubblicano non esclude che 
questa possa essere una 
giornata di unità autonomi
stica, con la partecipazione 
diretta quindi del PCI. 

La dichiarazione di Ghlrra 
assume una certa importan
za, soprattutto in vista del 
direttivo repubblicano, che si 
svolgerà oggi nel capoluogo 
sardo. In quella sede 1 re
pubblicani decideranno quale 
atteggiamento assumere. Un 
fatto sembra comunque cer
to. Non è il PCI ad avere 
alcuna responsabilità per il 
prolungamento eccessivo del
la crisi. I comunisti cagliari
tani hanno avanzato fin dal
l'inizio una proposta concre
ta: la costituzione di una 
giunta autonomistica, l'unica 
in grado di risolvere 1 dram 
matìcl problemi cittadini. 
Ma la DC ha sempre opposto 
un netto rifiuto. Dando per 
scontato che questo rifiuto 
sarà opposto anche alla pro
posta di Ghirra, ci doman
diamo: cosa farà U PRI? 

SI accoderà ancora una 
volta alle decisioni della DC, 
o prenderà in esame l'ipotesi 
di una giunta senza lo scu-
docroclato? Ecco il vero in
terrogativo che deve essere 

.sciolto in casa repubblicana, 
e non solo in casa repubbli
cana. La situazione negli enti 
locali sardi e soprattutto nei 

maggiori Comuni isolani, è al 
centro di un discorso che ha 
tenuto 11 segretario regionale 
del PCI, compagno Gavino 
Angius, durante la cerimonia 
di inaugurazione della nuova 
sezione comunista di Assemi-
ni intitolata al compagno Fe
dele Lecis, già sindaco di 
quel Comune e assessore 
provinciale di Cagliari, recen
temente scomparso. 

« Il confronto tra le forze 
politiche sarde — ha detto il 
compagno Gavino Angius — 
ha subito una involuzione 
grave e preoccupante, come 
dimostrano le vicende della 
formazione delle giunte co
munali nel capoluoghi di 
provincia. Quanto sta acca
dendo nel comuni di Cagliari 
e Sassari, e quanto è accadu
to al Comune di Nuoro, ma
nifesta nella DC la solita 
tendenza al metodo della lot
tizzazione del potere e del 
mercanteggiamento nell'am
ministrazione pubblica. Se si 
guarda alla questione pur 
complessa e difficile della 
formazione delle giunte, ci si 
rende conto di come il con
fronto proposto dalla DC — 
e rivolto al PSI. al PSDI. al 
PRI e al PSd'A — si basi 
esclusivamente sul dosaggio e 
sulla soddivislone dei vari 
assessorati ». 

« A più riprese abbiamo in
sistito — a Cagliari come a 
Sassari e Nuoro — sulla ne
cessità di discutere, prima 
della formazione delle giunte. 
delle cose da fare e del con
tenuti dell'azióne amministra
tiva. Continuiamo a rinnova
re aue?t*appello: prima occor
re d'scutere sul "che fare" e 
successivamente formare gli 
esecutivi ». 

«La DC — continua il com
pagno Angius — ha risposto 
e risoonde rifiutando ogni 
confronto sul "che - fare". 
Ciò la dice lunga circa le 
reali intenzioni del partito di 
mageioranza relativa nel
l'amministrazione dei comuni 
più importanti dell'isola. 

Purtroppo 11 PSI e gli altri 
partiti intermedi hanno subi
to e subiscono le pretese del
la DC». 

« L'azione della DC al li
mite del ricatto — ha ricor
dato ancora il compagno An
gius —, risulta in realtà con
dizionante perchè è mutato, 
rispetto alla scorsa primave
ra, l'atteggiamento di alcuni 
partiti. In primo luogo: è 
radicalmente mutata la linea 
del PRI. Rispetto ad un at
teggiamento politico anche o-
riginale e autonomo tenuto 
in Sardegna in questi anni, 
seguono ora un arretramento 
ed un ritorno al vecchio ruo
lo di subalternità nei con
fronti della DC ». 

A Nuoro prima, e Sassari 
e Cagliari dopo, difatti, è sta
to Il PRI che. Indipendente
mente dalle possibili compo
sizioni degli esecutivi, ha a-
gito per rompere l'unità del
le forze di sinistra e laiche. 
per schierarsi sempre con la 
DC. Né possono essere ta
ciute le ambiguità che. ri
spetto ad una possibile Ini
ziativa di tutte le forze di 
sinistra, provengono da parte 
del PSI, soprattutto a Ca
gliari e in parte anche a 
Sassari. L'attenzione di molti 
partiti è troppo rivolta alla 
definizione degli assetti negli 
esecutivi, e assai poco ai bi
sogni e alle esigenze reali 
delle città. 

«Esiste purtroppo — affer
ma poi il compagno Gavino 
Angius — un elemento di no
vità, negativo e preoccupan
te. Ci riferiamo alle tentazio
ni — così a noi sembra — 
del PSd'A verso la ripresa 
organica di un rapporto con 
la DC, sino al punto da far 
prevedere l'ingresso del par
tito dei "quattro mori" nella 
giunta comunale di Cagliari. 
Non sappiamo se questa pos
sibile scelta preluda ad un 
nuovo corso politico che re
gionalmente starebbe prepa
rando il PSd'A. Se ciò fosse. 

anche in questo caso et tro
veremmo di fronte ad un mu
tamento piuttosto netto ri
spetto alla lineo politica se
guita dal PSd'A in tutti que
sti anni ». 

«Negli elementi che abbia
mo sottolineato — continua 
il compagno Gavino Angius 
— ci sembra di scorgere dei 
segni negativi. Sono elementi 
che segnano, o possono se
gnare, una rottura tra le for
ze di sinistra e laiche. Noi 
comunisti, al contrarlo, rite
niamo necessario Intensifica
re l'azione di rinnovamento 
e cambiamento nelle ammini
strazioni locali, garantendo 
l'unità tra tutte le forze di 
sinistra ». 

«Qualora il disegno prefi
gurato dalla DC con 1 socia
listi e con i laici dovesse 
andare avanti, il PCI si muo
verà come sempre: partendo 
cioè dai bisogni più urgenti 
del lavoratori, continueremo 
— sostiene 11 compagno Ga
vino Angius — la più ferma 
opposizione, non rinunciando 
mal ad esercitare 11 nostro 
ruolo di forza di governo. 
Va Infine riaffermato che. es
sendo trascorsi quasi tre me
si dalle elezioni amministrar 
Uve. mentre 1 due più impor
tanti Comuni della Sardegna 
sono ancora privi di una di* 
rezione di governo, non si 
può oltrepassare il segno del
la tolleranza dei cittadini. La 
mancanza di una direzione 
politica amministrativa nei 
Comuni di Cagliari e di Sas
sari — conclude il comoagno 
Gavino Angius — deve In
durre tutte le forzi» di sini
stra e laiche a valutare la 
ipotesi di costituire esecutivi 
di cui la DC non faccia 
parte ». 

«Persistendo le ostinate pre
clusioni della DC sia a Ca
gliari come a Sassari e in 
altri grandi centri sardi * 
possibile formare giunte lai
che di sinistra, sulla ha*"1 di 
programmi chiari e precisi». 

Polemiche a Potenza dopo Varresto di un giovane spacciatore 

Con le sole accuse indiscriminate 
non si cura la piaga dell'eroina 

Salto di qualità del « fenomeno droga » anche in Basilicata • Provato il legame con i mercati di Na
poli e Salerno - Al lavoro da oltre un anno un « Comitato sulle droghe e le tossicodipendenze » 
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Editori Riuniti 

Turisti sostano nel porto di Livorno in attesa di imbarcarsi 
per la Sardegna 

L'agitazione proclamata dai marittimi della Trans Tirreno Express 

Ritornano bivacchi e lunghe code 
per lo sciopero al porto di Olbia 

Migliaia di passeggeri aspettano 
di imbarcarsi - Centinaia di auto 

ferme - Ripercussioni anche a 
Golfo Aranci - La situazione 

si sta per sbloccare 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Per lo scio
pero proclamato dai ma
rittimi della Trans Tirreno 
Express si sono rivisti in 
questi giorni, al porto dì 
Olbia, i bivacchi di turisti 
ed emigrati in attesa di 
imbarcarsi sui traghetti 
diretti a Livorno. L'agita
zione sembra ora avviarsi 
a conclusione, ma prima 
che i disagi possane dirsi 
finiti occorrerà aspettare 
ancora. I passeggeri sulle 
banchine sono migliaia, le 
macchine da imbarcare 
centinaia. Prima che possa 
normalizzarsi la situazio
ne, passeranno ancora al
tri giorni. E continueranno 
le difficoltà, gli attenda
menti improvvisati nel 
porto, le file interminabili 
di auto. 

Insomma questo avvio 
di settembre, sembra 
compensare in negativo il 
tranquillo traffico nei por
ti che aveva caratterizzato 

la stagione turistica. Anche 
a Golfo Aranci molti pas
seggeri sono rimasti a ter
ra. Sul traghetti c'è il tut
to esaurito, e senza preno
tazione non si parte. 

Le difficoltà nei traspor- i lontano, e ad una certa o-
ti si ripercuotono ovvia
mente anche nei porti. 
Ogni anno circa 800 mila 
persone sbarcano e si im
barcano nel solo porto di 
Cagliari. La media giorna
liera dei passeggeri nei 
mesi di punta come lu
glio-agosto, fino alla prima 
decade di settembre diven
ta impressionante: circa 
seimila unità nel solo por
to di Cagliari, dalle 15 alle 
20 mila in Sardegna. 

Si può ben comprendere, 
quindi, come un minimo 
contrattempo, uno sciope
ro selvaggio possa mettere 
in crisi la ricettività delle 
strutture portuali. Le fa
miglie che si trovano co
strette a bivaccare per 
"iorni sulle banchine ino
spitali. pagano duramente 
la disorganizzazione dei 
porti. Nel porto cagliarita
no mancano i cartelli, le 
indicazioni con le fermate 
dei mezzi pubblici, dei 
taxi. ì-- • 

Il porto di Cagliari non 
è attrezzato nel modo più 
assoluto per le esigenze 
dei passeggeri. Mancano 
perfino i servizi igienici. 
L'ufficio informazioni è 

ra chiude. Per telefonare 
bisogna fare file intermi
nabili: funziona un solo te
lefono a gettone in tutto il 
porto. 

Una soluzione deve esse
re trovata al più presto. 
Da mesi ormai si parla 
dell'utilizzazione di un ca
pannone della Camera di 
Commercio. Al suo posto, 
secondo un vecchio pro
getto. dovrebbe sorgere u-
na stazione marittima 
munita di tutti 1 servizi e 
degli uffici necessari: l'uf
ficio informazione, il de
posito bagagli, un self ser-
vlce, la sala di aspetto, gli 
uffici di biglietteria, gli uf
fici di polizia e cosi via. 
Ancora però se ne parla 
vagamente. Gli ammini

stratori cagliaritani e regio
nali dovrebbero dire la lo
ro al più presto: o aspet
tano, per muoversi, una 
nuova stagione di scioperi 
selvaggi? 

Dalle ultime informazio
ni si apprende, intanto, 
che nello scalo marittimo 
di Olbia la situazione si 
presenta leggermente mi
gliorata. Dopo la corsa 

straordinaria effettuata ~* 
dalla Tirrenla sul traghet
to « Leopardi >. che ha im
barcato 1.400 passeggeri e 
circa 350 auto, sulle ban
chine rimangono 500 viag
giatori e un centinaio di 
macchine, y/j. •-- *-
-V, Le persone i che *- non 
hanno trovato imbarco 
hanno in gran parte tra
scorso la notte nei locali 
delle .scuole elementari, 
messe a disposizione dal

l'amministrazione comuna
le di sinistra, per limitare 
i disagi determinati dallo 
sciopero del dipendenti 
della Trans Tirreno E-
xpress. Da sottolineare che 
1 dipendenti della compa
gnia privata sono in scio
pero per difendere il posto 
di lavoro. 

Infatti, la compagnia ha 
deciso di sopprimere la li
nea Olbia-Livorno. In tutti 
gli altri porti sardi la si
tuazione appare relativa
mente tranquilla. Si parte 
senza troppi disagi Specie 
a Cagliari sono disponibili 
dei posti in coperta. 

Paolo Branca 

Appartengono al comune di Villasor 

Requisiti dalla NATO 
160 ettari fertilissimi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La NATO ha 
deciso di requisire 160 et
tari di terreni appartenen
ti al comune di Villasor, mo
tivando tale decisione con 
la esigenza di proteggere la 
polveriera della base Deci-
momanno. I militari della 
NATO hanno notificato cir
ca un mese fa al- comune di 
Villasor, il decreto che im
pone la consegna dei terre
ni Quasi subito si è prov
veduto al picchettaggio, per 
delimitare la nuova cintura 
di sicurezza. In quell'area, 
peraltro, l'ETPAS (l'ente di 
trasformazione agraria re
gionale) aveva da poco rea
lizzato un'opera irrigua di 
grandi dimensioni proprio 
per poter valorizzare quelle 
terre fertilissime. 

Una interpellanza urgente 
al presidente della giunta re
gionale è stata rivolta dai 

consiglieri regionali comuni
sti compagni Muledda, 
Schlntu e Corrias. I consi
glieri del PCI chiedono per* 
tanto di conoscere: 1) in 
base a quali criteri il comi
tato misto paritetico regio
nale ha dato parere favore
vole all'iniziativa di requisi
zione dei 160 ettari nel co
mune di Villasor; 2) quali 
atti abbia compiuto o inten
da compiere il presidente 
della giunta regionale per 
evitare che, ancora una vol
ta, zone fertili e produtti
ve siano ridotti ad immen
si campi circondati da filo 
spinato, con gravi ripercus
sioni sulla già grave crisi 
economica dell'isola; S) se 
non ritenga opportuno, il 
presidente della giunta re
gionale, intervenire presso il 
ministro della difesa per una 
verifica della situazione dal
le servitù militari. 

Nostro servizio 
POTENZA — L'arresto. 
avvenuto sabato scorso, di 
un giovane trovato In pos
sesso di dieci grammi di 
eroina pura, e 11 fermo di 
altri quattro nella zona di 
Montereale. con il rinve
nimento di una dose di 
morfina, hanno fatto par
lare di un salto di qualità 
nella diffusione della dro
ga a Potenza. 

Non c'era bisogno degli 
arresti — per 11 momento 
ancora di cosiddetti « pesci 
piccoli > — per capire che 
nel mercato cittadino da 
diversi mesi l'eroina e la 
droga pesante hanno preso 
il posto dello spinello. 
Piuttosto, dall'azione della 
mobile potentina, sono ve
nute conferme dello stret
to legame di mercato tra 
Potenza, Salerno e Napo
li. 1 due centri dove l gio
vani corrieri, per lo più 
tossicodipendenti, abi
tualmente si rivolgono per 
acquistare la droga da 
immettere nel mercato cit
tadino, in qualche caso re
gionale. 

Questa volta il sequestro 
di dieci grammi di eroina 
per un valore complessivo 
di almeno sei milioni di li
re, rappresenta però il più 
grosso quantitativo di 
droga che la squadra mo
bile di Potenza abbia mal 
rinvenuto in città; per tali 
ragioni i giornali locali 
hanno parlato di «brillan
te operazione antidroga » e 
usato titoli anche a sei co
lonne. Solo che la maggior 
parte degli organi di in
formazione ' qui hanno 
messo nello stesso calde
rone tossicomani e tossi
codipendenti. fumatori a-
bltuall di mar Juana e gio
vani dediti al «buco>. Al
cuni giorni fa il quotidia
no romano «Il Tempo», 
fra le cronache di mezza 
estate» si occupava •- del 
parco di - Montereale. per* 
riferire che «oltre ai suol-
abituali problemi, il parco 
è lasciato nelle mani dei 
drogati *. 

Ce quindi 11 tentativo di 
affrontare un problema 
che presenta oggi aspetti 
nuovi e preoccupanti da 
una parte parlandone in 
modo scandalistico e mo
ralistico e dall'altro — 
come dicono i giovani del 
parco — di «criminalizza
re il parco di Montereale ». 

Nella cultura giovanile 
della città il parco è inve
ce diventato ritrovo e pun
to di riferimento per ampi 
strati giovanili, soprattutto 
della sinistra. Gridare allo 
scandalo per «demonizza
re» l'ultimo angolo della | 
città rimasto ai giovani 
costituendo quasi un cor
done sanitario per isolarlo 
dal resto della città senza 
nemmeno sforzarsi di ca
pire il fenomeno, produce 
un effetto destinato ad a-
cutizzare la già esistente 
frattura tra giovani, emar
ginati ed il resto della cit
ta. 

Anche contro auesto ri
schio, da un anno sta la
vorando il comitato sulle 
droghe e tossicodipenden
ze. cui aderiscono organiz
zazioni giovanili della si
nistra (tra cui la FGCI) e 
cattoliche democratiche. 
Va ricordato che il comi
tato ha raccolto centinaia 
e centinaia di firme nella 
sola città di Potenza a 
segno della proposta di 

UBRI DI BASE 

Libri di base 
collana diretta 
da Tullio De Mauro 
formato tascabile, pagine 144, 
Lire 3.000 

legge di iniziativa popolare 
per la depenalizzazione 
della droga leggera, la 
somministrazione control
lata dell'eroina e alcune 
modifiche alla legge na
zionale. 

Il comitato, diventato in 
questi ultimi tempi un 
punto di riferimento per 
strati sempre più ampi di 
giovani, si è posto anzitut
to l'obiettivo di rompere il 
cerchio dell'isolamento in
torno a quanti fumano lo 
spinello o si bucano. 

Poi, con i primi contatti 
con l'equipe del centro 
medico presso il San Car
lo, si è avviato un lavoro 
per il pieno e corretto 
funzionamento del centro 
stesso. Un lavoro che se 
ha registrato battute d'ar
resto per 11 periodo estivo. 
ha prodotto anche risultati 
Immediati. Oggi, al centro 
dei San Carlo di Potenza 
nonostante le disfunzioni e 
I problemi ancora aperti, 
ci si rivolge con maggiore 
fiducia. Dunque I fatti di 
questi giorni mettono in 
evidenza la necessità per il 
comitato di rlorendere l'i-
ni7'atlva, politica. 

E' diventato prioritario, 
però, uscire allo scoDerto. 
per battere II tentativo di 
far tornare Indietro 11 mo
vimento. ai tempi In cui 
bastava fumare uno soi-
nello per essere bollato 
come drogato. 

In una città di provincia 
perbenista com* Potenza, 
l'opinione pubblica risco
pre il problema solo con 
gli arresti. 

Ce invece bisogno di 
sforzarsi e di comnrendere 
gli aspetti nuovi del feno
meno (il cosiddetto « salto 
d' aualità») ed attrezzarsi 
ad oeni livello, sanitario e 
sociale con 11 Centro cul
turale e politico, con il 
comitato, le organizzazioni 
politiche giovanili e l'ARCI 
, (brillano jper l'assenza 
completa ' di * iniziativa 
l'amministrazione comuna
le e gli altri enti locali ge
nerali) perché l'eroina non 
finisca con il monopolizza
re il mercato. 

Vittorio Silvestrini 
USO DELL'ENERGIA 
SOLARE 
DI quanto sole dispone l'Italia. 
Come sfruttarlo nelle nostre 
case e nell'industria 
oggi e domani. 

Demetrio Neri 

LE LIBERTA 
DELL'UOMO 
I diritti di ognuno al voto. 
al lavoro, allo studio. 
al benessere. 
dalla nascita degli Stati moderni 
alle società attuali. 

Tullio De Mauro 
GUIDA ALL'USO 
DELLE PAROLE 
Come parlare e scrivere 
semplice e preciso. 
Uno stile italiano por capir» 
e farsi capire. 

Lionel Bellenger 
SAPER LEGGERE 
Traduzione di Stefano Genslni 
Chi legge e chi no: 
che cosa, dove, perché. 
Guida a una lettura migliore ' 
per divertirsi a capire di piti. 

Ruggero Spesso 
L'ECONOMIA 
ITALIANA 
DAL DOPOGUERRA 
A OGGI 
La ricostruzione del paese. 
il boom degli anni Sessanta. 
Le lotte dei lavoratori. 
Ragioni e aspetti della crisi 
attuale, come uscirne. 

Ivano Ciprianl 
LA TELEVISIONE 
Come si producono. 
come si guardano 
le trasmissioni tv In Italia 
e nel mondo. 
Le reti pubbliche e privata. 

a. gì 

Da sei mesi 
manca 

da casa 

Giovanna Bianchi manca 
da casa da sei mesi. I geni
tori invitano chiunque sia in 
grado di fornire indicazioni 
utili, a mettersi in contatto 
con i familiari ai seguenti 
numeri telefonici: 06-945347; 
06-9423566; 06-9421267. Gio
vanna Bianchi (nella foto), è 
alta circa 1.63. pesa circa 
70 chili, h a i capelli castani 
tendenti al biondo che sei 
mesi fa erano molto lunghi 

Interrogazione dei deputali 
del PCI isolani e toscani 

Perché 
la caccia 

al rapitore 
non può essere 

la caccia 
al sardo 

A colloquio con il compagno 
Francesco Macis sulla piega che 
hanno preso le indagini su alcuni 

episodi di delinquenza comune 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Venti depu
tati del PCI, sei sardi e 
quattordici toscani, hanno 
presentato un'interrogazio
ne al ministro degli Interni 
ed al ministro di Grazia e 
Giustizia sull''atteggiamento 
assunto dagli organi inqui
renti all'indomani del se
questro dei tre giovani tede
schi nei confronti della co
munità dei sardi residenti 
in Toscana. 

Al compagno Francesco 
Macis, coordinatore dei par
lamentari comunisti sardi e 
primo firmatario deWmter-
rogazione, chiediamo qual è 
3 significato dell'iniziativa. 

«Abbiamo voluto esprime
re la nostra preoccupazio
ne non tanto perché le in
dagini sul sequestro dei tre 
ragazzi tedeschi siano slate 
orientate negli ambienti de
gli emigrati sardi, ma per
ché dal primo momento si 
è avuta la netta sensazione 
che da parte degli organi 
inquirenti vi fosse un atteg
giamento che rischiava di 
coinvolgere tutti i sardi emi
grati in Toscana. Credo sia 
molto importante che que

sta preoccupazione non fos
se solo dei comunisti sardi 
ma anche dei deputati co
munisti toscani, i quali rap
presentano U primo partito 
di quella regione e sono tn 
grado di interpretare anche 
gli orientamenti della popo
lazione*. 

Si tratta quindi di un 
atto di solidarietà dei 
comunisti toscani nei 
confronti dei sardi? 

e Certo, vi è anche questo 
elemento. Ma sopratutto vi 
è la netta ripulsa nei con
fronti di misure che rischia
no di limitare le libertà in
dividuali dei cittadini e che 
sono del tutto inutili ai fini 
della ricerca dei colpevoli, 
degli autori dei rapimenti. 
In Sardegna abbiamo una • 
lunga, secolare esperienza. 
Quando si è agito con mi
sure indiscriminate che col- v 

pipano tutta la popolazione 
non si i ottenuto nessun ri
sultato apprezzabile. Anzi, 
spesso si è avuto Veffetto 
contrario, rinsaldando tra 
vincolo tra elementi antiso
ciali e le comunità delle ta
ne interne. 

* Senza U bisogno di rian
dare all'epoca deU'unità di 
Italia e al regno sardo-pie
montese, anche negli anni 
sessanta scesero i « baschi. 
bla > in Sardegna, e rastrel
larono villaggi, batterono le 
campagne mettendo sul 
banco degli accusati l'intera 
popolazione della Barbagia. 
Queste misure repressive 
non risolsero un bel niente. 
Tant'è vero che il banditi
smo sardo non è stato estir
pato, anzi è vivo e vegeto e 
si adegua ai tempi della so
cietà industriale, allargan
dosi anche ad alfre parti 
d'Italia ». 

Si può parlare secon
do te di un'esportazione 
del banditismo sardo? 

e La mia risposta è nega
tiva nel senso che U bandi
tismo sardo appare come 
un fenomeno strettamente 
legato all'economia, alla 
cultura, alla realtà geogra
fica delle zone interne ed 
al loro modo di rapportarvi 
con lo stato. In questo sen
so io credo che U banditismo 
non sia un fenomeno espor
tabile, ma non dobbiamo na

sconderci i pericolo che 
possa tralignare adeguando
si in realtà diverse. Non si 
può dimenticare che U se
questro dei ragazzi tedeschi 
fa seguito ad una lunga se
rie di delitti, spesso effera
ti, che si sono verificati nel-
Yltalia centrale e soprattut
to in Toscana. L'ipotesi drf 
l'anonima sarda è stata for
temente ridimensionata da 
recenti sentenze delia magi
stratura, Tuttavia è vtnega-
bfle che. in questi delitti, 
erano implicati numerati 
sardi*. , , 

Nelle conclusioni della 
commissione parlamen
tare d'inchiesta sul ban
ditismo si affermava che 
i pastori sardi, una vol
ta usciti dall'ambiente 
dell'isola, si affrancava
no dal banditismo. Secon
do te. questo giudizio è 
ancora valido per quan
to riguarda i sardi emi
grati nell'Italia centrale? 

< A mìo parere questo giu
dizio va rivisto proprio alla 
luce dell'esperienza dei pa

stori sardi emigrati in va
rie parti dell'Italia centra
le. Si è rivelata una tenden
za che va attentamente esa
minata, a riprodurre anche 
al di fuori dell'isola, model
li di comportamento che si 
pensava fossero legati al
l'ambiente delle zone inter
ne sarde*. 

Evidentemente, si trat
ta di un giudizio schema
tico che occorre riesami
nare molto attentamente. 
Si tratta era di un feno
meno già conosciuto? 

«Sottoato in parte perché 
si manifesta m un contesto 
economico e sociale diverso 
e quindi può tendere ad as
sumere caratteri peculiari. 
Ma tutto questo va attenta
mente studiato e verificato. 
senza pregiudizi*. 

Qual è 1 compita del 
PCI di fronte alla nuova 
ondata di banditismo e 
ai gravi provvedimenti 
che potrebbero seguirne? 

e H compito fondamentale 
è quello di creare le condi
zioni per una mobilitazione 
popolare contro 9 banditi

smo. Questo vale per la 
Sardegna innanzitutto, na 
anche per la Toscana. E* 
essenziale che, proprio nel
la regione Toscana, i pro
tagonisti della mobilitazione 
contro U banditismo siano i 
sardi residentu Ecco perché 
siamo allarmati delle m\su-

v re di polizia che tendono a 
configurare come atti di 
persecuzione contro un grup
po regionale e non come 
conseguenza di specifiche e 
precise responsabiUà per
sonali. Su questa linea c'è 
una perfetta identità di ve
dute tra i parlamentari co
munisti deUe due regioni. 
E su questa base sono già 
allo studio diverse iniziative 
delie organiszazioni del par
tito. m Sardegna e in To
scana per suscitare una pre
sa di coscienza contro U 
banditismo, che è poi la 
condizione indispensabile per 
8 successo' deUe indagini e 
per favorire la comprensio
ne e la convivenza tra i la
voratori deUe diverse regio
ni italiane*. 

i.ga. 
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